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Segreteria Provinciale Comando     NAPOLI
sito web: www.conapo.it   
 indirizzo mail  conapo.napoli@libero.it      

    Lettera aperta a tutti i colleghi

             Come molti di voi sapranno la Segreteria Conapo Napoli è finalmente una realtà, piccola 
(per ora…), emergente (per adesso…), ma pur sempre una realtà. Una realtà con cui confrontarsi, 
scontrarsi o magari alla quale affidare le proprie legittime aspirazioni di cambiamento. 

Il  Conapo  è una realtà  Nazionale  che vanta  numerosissimi  iscritti  ed è  una delle  forze 
maggiormente rappresentative dei  Vigili  del  Fuoco  e  anche opportuno ricordare che è l’unico 
Sindacato esclusivo dei Vigili del Fuoco Operativi, senza tendenze politiche o altri vincoli.

Un Sindacato nato dai  Vigili del Fuoco Operativi che si sono auto organizzati ed hanno 
dato vita, finalmente, al Sindacato degli Operativi, degli ex art. 18 e del Personale del Supporto 
Tecnico, l’unico Sindacato che rappresenta quindi in maniera esclusiva la parte  OPERATIVA del 
Corpo Nazionale.

     “Lo  scopo  dei  sindacati  è  difendere  gli  interessi  delle  categorie   dei  lavoratori 
(impiegati – operai- contadini)”- fonte Wikipedia -   è questa definizione il punto di partenza per 
un  serie di considerazioni:

1  –  E’  scontato  quindi  che  il  sindacato  dei  metalmeccanici  farà  gli  interessi  dei 
metalmeccanici,  non  quello  dei  contadini  o  degli  impiegati  che  avranno  altri  sindacati  che 
tuteleranno i loro interessi. Perché allora, in Italia,  solo i VVF non devono avere un Sindacato che 
tuteli  i  loro interessi in maniera esclusiva? Siamo in una situazione in cui  sarebbe come se il 
Sindacato  andasse alla Fiat di  Pomigliano  a chiedere agli operai di chiedere scioperare solo per gli 
adeguamenti  dovuti  agli  impiegati,  una  situazione  da  ricovero!  Perché  allora  chi  vuole  un 
Sindacato dei VVF e  per i VVF  è bollato come populista e demagogo?

2 - L’attuale disaffezione che  si prova verso il Sindacato inteso come “Istituzione” non è 
dovuto all’atteggiamento a “Masaniello” del singolo o al populismo della massa ma  alla diffusa e 
giustificata sensazione  di una mancanza di tutela in  generale;

3  –  Troppo   spesso   “l’Istituzione  Sindacato”  a  teso  e  tende  tutt’ora  a  “campare  di 
rendita” sulle conquiste passate senza accorgersi che giorno dopo giorno tali conquiste sono via 
via  perse;

4 – Infine più che la tutela del/dei Lavoratori il  “Sindacato” (volutamente tra virgolette) 
tende a tutelare se stesso, i propri  privilegi, i posti di comodo, ecc. ecc.

     Secondo queste brevi considerazioni è da “Masaniello” chiedere una retribuzione dignitosa? 
E’  populismo  chiedere  quanto  ci  spetta?  E’  antisindacale  chiedere  il  rispetto  delle  regole?  E’ 
assurdo pretendere una progressione delle carriere in linea con gli altri corpi dello Stato (Secondo il 



“sovversivo” –Sole24ore  i  VVF in Italia sono all’ultimo posto sia come retribuzione che come 
possibilità di carriera)?

Per concludere chi può negare che fino  ad oggi, per i più svariati motivi, il trattamento che 
hanno subito e subiscono i VVF in Italia è al limite della sopportazione?

Chi può affermare in buona fede che gli ultimi adeguamenti contrattuali non sono stati al 
limite  dell’insulto?  Che  i  passaggi  di  qualifica  sono  diventati  una  telenovela  fatta  di   ricorsi, 
avvocati, ecc. e intanto il personale aspetta un passaggio a CS o a CR 20/25 anni? 

Che siamo costretti  a  operare  con mezzi  vecchi,  senza tutele,  in  pratica  in  trincea ogni 
giorno.

 Che  regaliamo professionalità e formazione (SAF/NBCR/TAS/TPSS/PG/Ecc. ecc.) senza 
aver alcun corrispettivo economico da parte della nostra controparte ovvero l’amministrazione?

Sicuramente TUTTI si riconosceranno in queste rivendicazioni, TUTTI avranno un metodo 
per ottenere questo o quell’obiettivo, alcuni avranno delle priorità altri ne avranno altre. 

Vogliamo credere alla buona fede di  tutti  e gli obiettivi quindi saranno per forza di cose 
condivisi:  retribuzioni- carriere – tutele- trasparenza - previdenza – ecc.  metodi diversi per 
ottenere scopi comuni, se si è in buona fede   quindi non si deve temere un Nuovo Sindacato anzi si   
deve auspicare la nascita di soggetti che hanno come obiettivo unico  la tutela e la salvaguardia dei 
diritti dei VVF.

Questi i nostri scopi, i nostri obiettivi siamo pronti quindi anche a collaborare, confrontarci, 
dibattere con chi come noi a interesse a tutelare tutti i VVF.

 Se invece per convenienza, per la salvaguardia di antichi privilegi, per paura del nuovo, per 
“direttive dall’alto”, ecc. si preferisce lo scontro siamo pronti anche e a questo, ma chi cercherà tale 
scontro avrà anche il  dovere  morale  di  spiegare al  Personale VVF tutto perché si  preferiscono 
indirizzare le energie contro chi vuole solo tutelare i VVF e non si è contro chi ha portato i VVF 
alla attuale situazione. 

M.I.

                                                                                                                                            


